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Nelle prese di posizione per il barbaro assassinio di Occorsio l'unanime richiesta di colpire la violenza nera 

ESECRAZIONE E CORDOGLIO IN TUTTO IL PAESE 
Il presidente della Camera Ingrao e dei Senato Fanfani rendono omaggio alla salma - Cossiga: matrice fascista - Il comunicato della Federazione CGIL, CISL, UIL - La dichiara-

zione di De Martino, il documento della DC, le reazioni degli uomini politici - Lo sdegno delle Associazioni dei magistrati - Prese di posizione dell'ANPI, dell'UDI e delle ACLI 

Un comunicato 
della Federazione 
romana del PCI 
La Federazione romana del PCI ha emesso il seguente 

comunicato: 

11 sostituto procuratore della Repubblica di Roma Vit
torio Occorsio è s ta to barbaramente ucciso. 

Il delitto è s ta to firmato con un messaggio infame del 
« movimento politico "Ordine Nuovo" ». 

Esprimiamo innan/.itutto alla moglie e al figli del ma
gistrato sentimenti di dolore, di partecipazione commossa 
e di sdegno profondo per il bestiale crimine. Manifestiamo 
all'ordine giudiziario la nostra piena solidarietà. 

E' s tato colpito un magistrato il quale, nell 'osservanza 
della legge, aveva proceduto contro il gruppo eversivo di 
"Ordine Nuovo" ed 1 suoi membri, riconosciuti colpevoli della 
ricostituzione del part i to fascista e contro gli autori del 
tenta to golpe Borghese, tra ì quali Saceucci. 

Cittadini inermi, onesti funzionari dello Sta to e agenti 
di polizia e carabinieri, s tanno pagando un prezzo sempre 
più alto ad una strategia del terrore e della provocazione 
che persegue os t inatamente l'obiettivo di sconvolgere le basi. 
della convivenza civile e di a t t en ta re allo S ta to repubblicano 
e ai suoi organi. Di fronte al nuovo crimine e compito di 
tu t te le forze antifasciste esprimere e realizzare una nuova 
solidarietà democratica diretta a stroncare questi a t t en ta t i 
e a difendere lo S ta to repubblicano. 

Gli organi preposti alla sicurezza democratica, alla pre
venzione e alla repressione del crimine, agiscano senza in
dugio affinché sia fatta piena luce sul nuovo delitto indi
viduando e colpendo autori materiali ed ispiratori. 

Gruppi e centrali eversive e i loro collegamenti interni 
e internazionali devono essere liquidati. 

L'azione dei provocatori e dei delinquenti deve essere 
prevenuta e s troncata. 

I comunisti romani rivolgono un appello ai ci t tadini 
affinché la partecipazione al dolore per l'uccisione del ma
gistrato Occorsio sia il segno di un nuovo impegno uni tar io, 
politico e morale di tutt i coloro che credono nei valori dello 
Stato democratico, nella dignità e nel rispetto della persona 
umana, nella battaglia contro ogni manilest'azione di strate
gia della provocazione per garantire alla cit tà e al Paese li
bertà ed ordine democratico». 

LA FEDERAZIONE C O M U N I S T A R O M A N A 
Si rilevano le impronte digitali sull'auto usata dagli assassini 
e ritrovata abbandonata in via Volsinio 

L'organizzazione criminale fascista che ha firmato l'attentato 

«Ordine nuovo», un braccio 
della strategia dell'eversione 

Dalla fondazione di Pino Hauti e dagli attentati del '69, alla messa al bando dopo l'importante 
processo del '73 -1 principali protagonisti ancora liberi di agire: Massagrande, Francia, Saceucci 

«Ordine nuovo» «ordine 
ne ro» : cambiano le sigle, 
ma i personaggi, le iarneti-
cazioni, le at t ivi tà eversive 
sono gli stessi. 

Per le squadre politiche 
delle varie questure che si 
sono dovute occupare (e so
no tante) di questi fascisti 
non ci sono dubbi: il secon
do gruppo non è che la rein
carnazione del primo, sciol
to dopo la sentenza della 
prima sezione del tribunale 
di Roma con la quale 30 
esponenti di questo gruppo 
venivano condannat i a va
rie pene « per ricostituzio
ne del disciòlto part i to fa
scista ». La sentenza è del 
novembre del 1973. Sono pas
sati quasi t re anni , ma tutt i 
i personaggi più in vista del
l'eversione nera che in un 
modo o nell 'altro facevano 
capo appunto a Ordine nuo
vo sono in libertà: libero 
Clemente Graziani , il capo 
che ha preso il posto di Pino 
Rauti, fondatore del movi
mento; libero Elio Massa-
grande, il luogotenente cat
tura to in Grecia es t radato 
e poi rimesso in libertà: li
bero Salvatore Francia i' 
esponente di punta, almeno 
tra i conosciuti, della nuo 
va formazione che dopo lo 
scioglimento da parte del 
ministero desìi Interni ri: 
Ordine nuovo ha assunto 
I.i s.gla di Ordine nero; !:-
bero Sandro Saceucci. 

Una mite 
sentenza 

Anche il secondo p rocc io 
che si è avuto a Torino, do
po una istruttoria condotta 
dal giudice istruttore Via 
lante e dal PM Pochettino. 
part i to dalla scoperta d: 
campi paramii: tar: m Va'. 
di Susa non ha sorti to mol
ti effetti, a lmeno sul p:ano 
delio smantel lamento delle 
s t rut ture della organizzazio
ne clandestina nazista. Un.i 
mite e sconcertante senten 
za ha comminalo pochi Ann: 
di carcere solo od alcun: de: 
personaggi minori. 

Il terzo processo, contro 
119 esponenti della .-.te^-.i 
criminale organizzazione do 
vrebbe riprendere a novem 
bre a Roma: la prima fase. 
(pubblico ministero propr.o 
Occorsio che aia aveva so 
stenuto l'accula nei pr.mo 
dibatt imento eonclu.-OM con 
la messa al bando della 
«t gang nera»» s: era chiudi 
con un'incredib.le. sconcor 
tante e cr.ticati.-o.ma dec-
sione del tribunale presie
duto dai dot to: Vo.p.in 
g.udici d i s e r ò cne il proce.-
so contro : tasc.ot. no.i poto 
va erv.-*re cc.eorato pei mot. 
vi procedura;:. bisognava. 
dicevano, che fosforo conclu 
se tutte le istruttorie m cor 
so per i vari a t tenta t i e 
azioni int im.datone che ve 
devano .iul banco degù ac 
ornati «.i ate.-v». per.-onaziii 

Occorsio con molta fer

mezza, la stessa che aveva 
mostrato nel primo proces
so si era ba t tu to contro la 
scandalosa decisione; aveva 
poi proposto ricorso per Cas
sazione e la suprema corte 
gli aveva da to ragione. A no
vembre il dibat t imento dun
que dovrebbe riprendere. 
Davanti ad altr i giudici: sul 
banco dell'accusa Vittorio 
Occorsio non ci sarà più. 
« Ordine nuovo » o « Ordi
ne nero» 6i vanta, a ra
gione d'un tr iste p r imato : 
non ha mai fallito un col
po. E6so è s icuramente 
l'unica grossa organizzazio
ne terroristica che. secondo 
l'Antiterrorismo, operi in 
Italia disponendo di gros
si mezzi, di notevoli coper
ture .di ramificazioni al
l'estero. Può utilizzare killer. 
di professione e esperti in 

volantino ri trovato accanto 
al corpo del magistrato de
finisce « sentenza di morte 
eseguita da uno speciale 
nucleo operat ivo», una de
finizione che si ritrova an
che in diversi comunicati 
diffusi da Ordine nuovo 
prima e dopo del cambia
mento della sigla. 

Nella primavera del 1974 
ad esempio un volantino di
ceva: « I repart i operativi, 
costituitosi neila clandesti
n i tà a seguito del cialtro
nesco scioglimento del mo
vimento politico Ordine 
nuovo, sono pronti ad in
tervenire con fredda deter
minazione e intelligenza 
non lasciando né spazi, né 
tregua alle logore e ormai 
scoperte manovre di provo
cazione dell'Ufficio Affari 
generali e speciali del mi-

Movimento 
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Il volantino del « Movimento Politico Ordine Nuovo > 
trovato accanto al cadavere d«l magistrato assassinato 

£iado d: preparare un or-
disno. come quello dell 'Ita
lica.-. l'ultimo gravissimo 
a t ten ta to rivendicato dalla 
orzanizzazione nera.uno dei 
pochi in srado d: d:sporre 
in an commando da attiva
re come quello che ha fal
ciato a raff:che d: mitra 
il ^oc-titu:o procuratore ro 
mano. 

Di fronte alla freddezza 
deiroiccuzione del crimine. 
di tronte all'elferatezza e 
alle modalità »gli a t t en ta 
tori erano a v:so scoperto» 
l'unica certezza che si può 
avere è che ci troviamo di 
fronte a specialisti, gente 
che imbraccia il mitra e a 
v».-o .-coperto esegue !a 
« m i l i o n e », quella che il 

no te rò degli Interni ». A 
questo uffic:o. ora ufficiai 
mente sciolto veniva infatti 
a t t r ibui to un ruolo provo
catorio. nei senso che uo
mini in forza ad esso ve
nivano infiltrai; nei vari 
gruppi La d.citura « repar
to operativo n ricompare 
anche nel volantino lascia
to in via del Giuba. 

Ordine nuovo nasce nel 
1952 P.no Rauti , allora gio
vane « ideologo •> neona
zista. scriveva per r« Asso 
d. bastone » un pamphlet 
dal titolo: « Democrazia, ec
co il nemico ». Tre anni do
po esce il periodico che por
ta il nome del movimento. 
Rauti lo dirige e scrive sul
la pubblicazione che porta 

sul frontespizio nero l'ascia 
bipenne, diventata tragica
mente famosa negli anni 
successivi: «La gioventù 
italiana no? la chiamiamo 
al combatt imento per la ri
voluzione nazionale, al di 
là degli schemi logori e de
cadenti di una democrazia 
di moribondi ». 

Rauti e i suoi camerati 
sono nel MSI. ma a fianco 
del « d u r o » Almirante con
testano il parti to guidato dal 
« molle » Michelini. Nel 1956 
la corrente si dimet te dal 
partito preparando quel ter
reno di polemiche che con
sentirà ad Almirante di su
bentrare alla gestione, assi
curare a Rauti e ai suoi una 
adeguata rappresentanza ne
gli organismi direttivi s in 
Par lamento e farli cosi rien
t rare a vele spiegate nel 
MSI. Siamo nel 1969. Una 
parte del gruppo, peiu. re
s ta fuori dal part i to neo
fascista come nucleo di ma
novra ^ più libera ». Clemen
te Graztani. Massagrande. 
Cartocci. Rognoni. Balistre-
ri tessono cosi i rapporti 
con altr i gruppi che di vol
ta in volta diventano pro
tagonisti dei più efferati de
litti. s tragi, a t t en ta t i dina
mitardi . Ordine nero e gli 
altri assumono così, ogget
t ivamente. un compito at t ivo 
nella strategia della tensio
ne, 'e cui fila occulte si 
perdono molto in alto, arri
vano ai vertici dello stato. 

Connubio 
coi missini 

In pratica confluiscono 
sotto la sigla, t rasformata in 
« Ordine nero » quando l'or
ganizzazione en t ra nella 
clandestinità, a Anno zero », 
« Avanguardia nazionale », 
Fronte di azione rivoluzio
naria. Sam (Squadre di 
azione Mussolini) ecc. 

L'esempio più evidente del 
connubio t ra parlamentari 
missini e fascisti ce in liber
tà » r imane Sandro Saceuc
ci. deputato e allo stesso 
tempo uomo di punta di Or
dine nuovo. Dalle azioni in
timidatorie, dalle aggressio
ni. dalle bombe ca r ta si pas-
; i alle rapine che devono 
servire al finanziamento «• 
per alimentare « l'ms.curez-
za ->. la tens.one t ra i cit-
tad.ni . contemporaneamente 
iniziano a t tenta t i in grande 
stile, quelli che provocane 
decine di morti. L'allucinan
te serie com.ncia con piaz
za Fontana, con Preda e 
Ventura. Ma Ordine nuovo 
è ancora a coperto » dalla po
litica degli opposti estremi
smi. -Quando si istruisce il 
processo contro Valpreda il 
PM esclude ogni responsa
bilità dei fascisti. Quel ma
gistrato che doveva poi mu
tare cosi radicalmente opi
nione. era proprio Vittorio 
Occorsio. . 
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Non c'è solo sgomento, in
dignazione. condanna nelle 
reazioni che, numerosissime, 
si levano in queste ore dai 
settori più diversi della vi
ta politica, culturale e civi
le del paese: ciò che du più 
parti si chiede al governo 
e ai responsabili dell'ordine 
democratico è un'azione im
mediata. decisa, inflessibile 
volta a colpire le centrali 
della violenza fascista e a 
sconfiggere quanti tentano 
di sovvertire le libere istitu
zioni della Repubblica. 
Fra i primi a rendersi in

terpreti dei sentimenti del
l'intero paese è s ta to il pre
sidente della Camera, com
pagno Pietro Ingrao. Poco 
dopo aver appreso la tragi
ca notizia, Ingrao si è re
cato a rendere omaggio al
la salma del magistrato. 
« / / barbaro assassinio del 
valoroso e coraggioso magi
strato Vittorio Occorsio — 
ha dichiarato il presidente 
della Camera — riempie 
l'animo di sdegno e di dolo
re. Esprimo alla magistratu
ra italiana il cordoglio più 
profondo di tutta la Camera 
e l'aìisìa die siano stroncate 
finalmente le trame crimi
nose che continuano a insan
guinare la nazione e che più 
volte ìianno tragicamente 
colpito un corpo essenziale 
per la vita democratica del 
paese quale è la magistra
tura ». 

Alla famiglia del giudice 
Occorsio il compagno Ingrao 
ha inviato un telegramma di 
cordoglio e di solidarietà. 
auspicando « che siano colpi
ti gli artefici di queste tra
me delittuose che turbano 
così profondamente l'animo 
degli italiani ». 

Anche il presidente del Se
nato Fanfani ha reso omag
gio alla sa lma: in una di
chiarazione ha poi afferma
to che « il Senato condanna 
recisamente la nuova esecra
bile manifestazione di crimi
nale violenza ». Fanfani ha 
così proseguitoi « Mentre at
tendiamo ad opera delle au
torità co: ipetenti l'identifi
cazione e l'esemplare giudi
zio dei colpevoli, assiemia
mo pieno appoggio al gover
no nell'azione necessaria e 
indilazionabile per porre fi
ne al susseguirsi delle violen
ze, comunque ispirate e da 
chiunque incoraggiate, che 
angosciano il popolo italiano, 
corrodono le istituzioni de-
mocraticlie, insidiano la liber
tà, il bene, la vita di ogni cit
tadino ». 

Il ministro dell ' Interno Cos
siga h a det to che « si t r a t t a 
della guerra di pochi contro 
la molti tudine del popolo ita
liano e contro lo S ta to repub
blicano » e si è chiesto « se 
tut t i i part i t i non debbano 
quindi credere di dover ope
rare sul piano amministra
tivo e con le dovute norme 
anche sul piano legislativo 
per darci la possibilità di 
combat tere questa guerra ». 
E' s ta to chiesto a Cossiga: 
« Avete dubbi sulla matrice 
de l l ' a t ten ta to?»: ha risposto: 
« Molti elementi confermereb
bero che si t ra t t i di un epi
sodio di follia fascista ». 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha preso po
sizione sul nuovo gravissimo 
fatto di sangue. In un docu
mento si afferma che si trat
ta «di un altro episodio di 
violenza fascista che sì inse
risce in un disegno crimino
so che ha per obiettivo lo 
scardinamento del sistema 
democratico e l'attentato si
stematico alle sue istituzio
ni ». Dopo aver espresso la 
solidarietà dei lavoratori ita
liani alla famiglia e aiia 
magistratura, il comunicato 
così conclude: « Alla violenza 
assassina il movimento sin
dacale contrappone l'incrol
labile volontà di contrastare 
ogni disegno reazionario e la 
ferma determinazione a vigi
lare perchè la vita democra
tica del paese non sia turba
ta e messa in pericolo da as
surdi atti criminali ». 

Dal canto suo la Federazio
ne sindacale unitaria del La
zio ha invitato i lavoratori 
della regione a manifestare 
nella giornata di lunedi nei 
luoghi di lavoro tut to il pro
prio sdegno per la criminale 
impresa fascista. 

Con l'assassinio del dott. 
Occorsio — afferma un co
municato della segreteria na
zionale della DC — « la de
linquenza fascista ha ancora 
colpito, attraverso la magi
strature, l'ordine democrati
co dello Stato». Lu DC a con
ferma il più deciso impegno 
nella lotta al fascismo in di
fesa delle libere istituzioni 
democratiche e chiede la col
laborazione di tutte le forze 
politiche per aiutare l'opera 
del governo a stroncare la 
eversione e a garantire, as
sieme a quella dei singoli cit
tadini, la libertà democra
tica ». 

In una dichiarazione il mi
nistro della Giustizia Boni
facio ha affermato t ra l'al
t ro che « esistono tutte le 
premesse per una efficiente 
azione volta ad impedire che 
esigui gruppi di criminali 
panano distruggere la fidu
cia nello Stato e nelle sue 
istituzioni » ed ha ageiunto 
che di fronte a questi atti 
« non basta più il rituale del
la commozione e della ripro
vazione ». 

Il segretario socialista De 
Martino ha sottolineato « l'esi
genza urgente di stroncare 
con energia e decisione le 
centrali del terrorismo e le 
organizzazioni neofasciste. Or
mai la misura è colma e la 
democrazia non può essere al
la mercé di chi intende di
struggerla ». De Martino ha 
aggiunto che « l'attentato con
tro il giudice Occorsio richia
ma anche le forze politiche 
all'obbltgo di risolvere solle
citamente la crisi di governo, 
perché qualunque ritardo e 
incertezza alimenta oscuri di

segni dei nemici della Repub
blica ». 

Una « profonda riorganizza
zione dell'apparato di sicurez
za e delle forze di polizia, se
condo criteri di efficienza e 
di rigore democratico» viene 
sollecitata in una dichiarazio
ne da Enrico Manca, della 
direzione del P31. 

A nome del gruppo social
democratico della Camera 
l'on. Preti ha dichiarato che 
il nuovo efferato crimine 
«dimostra la crudeltà e la 
estrema pericolosità di quei 
gruppi di criminali che agi
scono in nome di pseudo-ideo
logie totalitarie ed eversive»; 
contro di essi bisogno agire 
con estremo rigore: « E' ora di 
attrezzarsi ~ conclude Preti 
— a combattere questa parti
colare forma di criminalità 
pseudo-politica anziché perde
re tempo dietro i ladri di 
polli ed i piccoli truffatori ». 

Dichiarazioni di sdegno e 
di condanna sono state fatte 
anche dal segretario liberale 
Zanone, il quale ha annuncia
to la presentazione di una in
terrogazione al ministro degli 
Interni in cui si chiede uche 
il governo si decida finalmen
te ad adottare con fermezza 
ed energia tutte le provviden
ze atte a sradicare nelle loro 
centiali i nuclei di eversione 
che impediscono la civile con
vivenza nel nostro paese ». 

Prese di posizione vengono 
segnalate anche da parte di 
varie assemblee elettive e di 
organi di governo locale. Il 
presidente della giunta regio
nale del Lazio, compagno 
Maurizio Ferrara, ha det to 
tra l 'altro: « La nostra con
danna è tanto esplicita quan
to amareggiata dal fatto che 
per troppi anni si è lasciato 
mano libera alla organizzazio
ne di bande fasciste che han
no avuto modo, già nel pas
sato. di versare sangue in 
vili complotti e organizzare 
facili latitanze in Italia e al
l'estero di elementi chiara
mente collegati con centrali 
internazionali di terrorismo 
fascista ». 

Vivo cordoglio viene espres
so anche dalle associazioni 
della magistratura. La giun
ta esecutiva dell'Associazione 
nazionale magistrati , in un 
documento, « nell'esprimcrc 

sdegno e disprezzo per la vel
leitaria opera intunidatrue 
dei criminali, mentre ripete 
ancora una volta che la ma
gistratura non verrà mai me
no ai suoi compiti istituzio
nali in fedele osservanza del 
prestato giuramento, rappre
senta al Parlamento e al go
verno l'urgenza di adeguati 
strumenti legislativi atti a ga
rantire il libero e sereno svol
gimento della funzione giudi
ziaria ». 

A Roma, magistrati ed av
vocati si sono riuniti in as
semblea a palazzo di giusti
zia non oppena si è diffusa 
la notizia dell'assassinio del 
giudice Occorsio. E' s tata de
cisa l'astensione dalle udien
ze fino a tutto mercoledì pias
simo. In un comunicato emes
so al termine della riunione 
si invitano « percnioriamente 
i poteri dello Stato ad atttiu: 

re spucn ulteriori indugi, a 
norma delle vigenti leggi, le 
misure indispensabili per ren
dere inoffensive le forze cri
minali clic mirano alla sua 
eversione e a garantire la 
sicurezza e l'efficienza dcUa 
amministrazione della giusti
zia ». 

Dichiarazioni di sdegno e 
di condanna sono state 
espresse anche dall'on. Gia
cinto Bosco, vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura. 

Telegrammi sono stati in
viati ai presidenti delle Ca
mere anche da numerose as
sociazioni provinciali dell'AN
PI : i partigiani torinesi, tra 
gli altri, denunciano « la ri
presa della strategia del ter
rorismo fascista » e chiedono 
« misure immediate per la di
fesa della legalità repubbli
cana ». 

La presidenza nazionale 
delle ACLI ha affermato in 
un comunicato che « il crimi
ne non può non essere ricol
legato alle sanguinose provo
cazioni che hanno cercato di 
intorbidare la campagna elet
torale». L'UDÌ ha auspicato 

Via Mogadiscio, ore 8,40 

Silenzio di paura 
e di pietà nel 

«quartiere africano» 
Il primo tributo della folla — Un angolo della 
Roma piccolo borghese sconvolto dalla violenza 

i E' il silenzio che domina. 
j Eppure c'è tanta folla, coni-
| posita e dislocata in punti 

diversi: di traverso nella 
strada le macchine della po
lizia, dei carabinieri e del 
vigili urbani; le divise blu 
e quelle bianche formano 
i cordoni r l v si aprono qui 
per far passare gli investi
gatori. là un giornalista o 
un fotopTafo: alle loro spal
le la gente che guarda e ta
ce. Una sequenza da film 
muto, a t torno all 'uomo uc
ciso. che un'ora fa usciva 
per andare a trovare il padre 
al cimitero e ora è solo un cor
po inerte, ripiegato, anzi sol
tanto delle spalle coperte da 
una camicia bianca a righe 
azzurre, s tonata nella sua 
freschezza. Ecco la macchi
na che aveva preso nel ga-

j rage pochi isolati e pochi 
I istanti prima. 

Lo sportello è aperto e il 
corpo sul sedile è appena 
proiettato in fuori, chissà se 
l'uomo ha avuto il tempo di 
tentare qualcosa, un gesto 
per protesgersi o per fug
gire. Il parabrezza dell'au
tomobile è interrot to dai fo
ri tondi dei proiettili, tant i . 

la soluzione dei problemi pò- j e \\ vetro posteriore sembra 
litici e sociali che detenni- j malato di quello che chia-

I mano il « cancro del vetro ». 
, ma sono ancora 1 proiettili 
I che hanno fatto esplodere la 
i «ma la t t i a» . Gli investigatori 
1 applicano a ciascuno una 

nano « il clima di incertezza 
che oggettiva mente costitui
sce il terreno fertile in cui 
possono proliferare le inizia
tive delittuose». 

La signora Occorsio accompagnata da amici e conoscenti lascia la sua abitazione 

A casa del magistrato assassinato 

UN DOLORE COMPOSTO 
E PIENO DI CORAGGIO 

Emilia Forconi, la vedova, ha voluto ricevere di persona 
amici, colleghi del marito, personalità e uomini politici 
Eugenio Occorsio e la sorella Susanna circondati dagli amici 

Lungo e intenso è l'abbrac
cio tra la moglie del magistra
to assassinato. Emilia Forco
ni. e il figlio Eugenio, davan
ti al corpo crivellato del con 
giunto. Sono le ore 930: il 
delitto è s ta to consumato me
no di un'ora fa, ma i familia
ri del sostituto procuratore 
della Repubblica non lascia
no traspirare la minima de
bolezza. il minimo cedimento. 
«Ce lo aspettavamo, ce lo a-
spettavamo» m >rmora appe
na percett:bilmente la donna. 

Casa Occorsio si chiude poi 
at torno al composto dolore 
di Emilia Forconi, di Euce-
n.o e d. Susanna. L'apparta
mento di via Mogadiscio 7 è 
praticamente chiuso al grap
polo di cronisti e fotografi m 
attesa davanti al portone. 

L'uscio di casa r .mane pe
rò aperto per tut ta la matti
nata agli amici, ai conoscen
ti. ai coileghi di Vittor.o Oc 
corsio. alle personalità politi
che che numerose salgono a 
partecipare il proprio dolore 
per il barbaro assassinio. 

Nell'ampio atr io dell'appar
tamento si affollano 1 paren
ti della vittima. Seduta nel 
salone su uno dei due divani 
marroni, di spalle all 'ampia 
finestra celata da una sot
tile tenda b.anca orlata da 
una mantovana amaranto . E-
milia Forconi riceve con un 
coraggio e una forza eccezio
nali (che tutt i hanno tenuto 
a rilevare) le v.site di dee.ne 
di personalità politiche e di 
magistrati . 

Quando entr .amo. la donna 
sta dialogando sommessa
mente con il vice presidente 
dei consigl.o superiore della 
mag-atratura. Giacinto Bo
sco. Risponde al nostro salu
to con voce chiara e forte. 
riuscendo anche a ringrazia
re con un sorriso appena un 
po' s tanco 

Nell'ampia stanza tre don
ne, probabilmente parenti 
del sostituto procuratore del
la repubblica ucciso, sono se
dute sul secondo divano di 
velluto marrone a grandi fio
ri. Il capo reclinato all'indic-
tro fino a incontrare il mu
ro, lo sguardo assente forse 
perso nei ricordi. 

Quando entra una coppia. 
la signora Forcon- si alza 
dalla poltrona e si fa incon
tro ai due. E' elegante nel 
suo completo bianco sulla ca-
m.cia blu Mormora ai due: 
i E pensare che domani sera 
avremmo dovuto andare a ce
na tutti e quattro insieme » 

Eugenio Occorsio, il figlio 
ventenne del magistrato, si 
sforza di mantenersi calmo 
come ha dimostrato di essere 
fin dal primo terribile mo
mento. quando, sceso in stra
da, ha visto il corpo del pa
dre crivellato di proiettili, in 
un lago di sangue. In jeans 
e camicia rossa a scacchi. 
stringe decine di mani di 
suoi amici e compagni di 
scuola. Una zia gli accarez
za i capelli ricci e castani: 
ricambia con affetto il gesto, 

dicendo, s&n/A parlare, d. es
sere ancora forte, di a.t-re e-
nerg:e a suffxienza per te
nere duro. 

Il giovane si preoccupa di 
sapere quando arriverà la so
rella Susanna. Prega un ami
co di scendere m s t rada ed 
aspettarla per evitare che 
sappia la verità ;n modo bru
tale. Poi ha un'idea miglio
re : raggiunge l'amico sul pia
nerottolo e quasi gli grida di 
farla passare per l'ingresso 
interno al garage condomi
niale. 

Il nonno materno che ha 
accompagnato Emilia Forco
ni dalla villa di Grottaferra-
ta alla ca»a di via Mogadi
scio. invita Eugen.o a seder
si \x:no alla madre. «Set 
braio — gli dice — dai forza 
a tulli noi. ma non itancar-
th>. Quando a rava . Susanna 
ha già gh occhi raisi. La 
preoccupazione e il presen 
t imento che l 'hanno accom
pagnata nel suo viaggio da 
Santa Marinella fino a ca
sa, nonostante !e pietose bu
gie inventate dal fratello che 
l'ha avvertita telefonicamen
te, esplodono in U.Ì pianto 
dirotto a! momento delia ter
ribile notizia. 

Un abbraccio alla madre 
che la serra al petto, poi Su
sanna lascia tut t i i parenti 
che vorrebbero in qualche mo
do rincuorarla e si chiude in 
camera per piangere in pace. 

lettera per identificarli, fo
ro A, foro B. foro C... quan
ti colpi sono stati sparati 
un sabato matt ina alle 8.30 
in un tranquillo quartiere 
romano? 

Il silenzio si riempie di 
interrogativi. Ci sono quelli 
espressi, ma sempre sotto
voce quasi in un mormorio 
indistinto, dai cronisti ai di-

! risenti dell'ufficio politico 
I della questura: era stato mi

nacciato il magistrato? E' 
I vero che sul sedile posteno-
i re della macchina è stata 
• trovata la « firma » dei kil-
i lers? E' uno o sono molti i 
! foglietti dattiloscritti che ri

vendicano l 'a t tentato all'or
ganizzazione fascista «Or
dine nuovo »? Esistono dei 
testimoni? Quanti? Che co
sa hanno visto? 

Ma gli interrogativi \te\-
corrono, appena accennati . 
anche la gente che guarda, 
più con orrore raggelato che 
con curiosità, lo spietato 
spettacolo di un assassinio 
a freddo appena compiuto. 
Tut to quel sangue sull'asfal
to si vorrebbe non vedere: 
dopo un po' c'è della terra 
a coprirlo e. vicino a un 
albero sul marciapiede, i n 
vaso da fiori infranto. E' un 
oggetto della vita quotidia
na, come un piccolo leone 
di plastica un giocattolo sul 
cruscotto dell'auto accanto a 
un Tioro rosa d'una bnmbn 
niera di tulle a ricordo di 
qualche cerimonia di no??e 
o di cresima. 

Pietà e sdegno si confon
dono, nelle reazioni pubb'i-
che. Si pensa alle implica 
/ioni politiche, si respinge il 
tentativo di inquinare la vi
ta civile con episodi infami. 
Un uomo ricostruisce più 
per se stesso che per gli al
tri gli at t imi dcll'airiruato. 
cosi come ne ha ascoltato i 
particolari dopo lo scambio 
di domande e di risposte tra 
gli inquirenti e i giornalisti 
« Hanno sparato all'improv 
viso, l 'hanno ammazzato co 
me un cane, gli hanno fru
gato nella valigia e gli han
no rubato i documenti, han
no pure messo la firma. Dio 
Santo — aggiunge con una 
amarezza che sottolinea lo 
stile da professionisti del cri
mine degli a t tenta tor i — 
mancava solo che prendesse
ro un caffè... ». Una donna 
torna dall 'aver appena com
prato il pane, e sembra na
scondere il pacco, quasi che 
avesse il pudore della con
tinuità delle att ività quoti
diane. C'è un giovane mec
canico in tuta , ancora con 
il cencio dell'olio in mano; 
ci sono tre o quat t ro ragaz
zini che facevano il loro gi
ro in bicicletta, finalmente 
più liberi ora che tant i cit
tadini (e t an te macchine i 
sono andati in ferie: astrat
ti. ingenui e lontani sembra
no tanti bei discorsi pedago
gici, di fronte al loro imbat
tersi di colpo nella violen
za, solo a voltare un angolo 
di strada in un quartiere 
« b e n e " della Roma d'estate. 

E' il quart iere detto «afri-
cano » — viale Libia, via 
Mogadiscio, via del Giuba. 
via Asmara — che un tom 
pò consisteva soprat tut to nei 
grandi isolati delle case dei 
ferrovieri, poi ha visto l'in
sediamento di cooperative 
di impiegati che «mierava-
no » dalle zone in tomo a 
piazza Bologna superando la 
Nomentana: quindi ha su
bito una delle tante specu
lazioni dell'Immobiliare, con 
io sventramento di palazzi 
e la r is trut turazione d: al
t r i : e infine si è «as<^»sta 
to» . nella sua eterogeneità 
di popolazione, con il crear
si di « isole » di palazzina d: 
lusso e con l'aespungersi ai 
ferrovieri, al ceto medio de
gli impietrati e dei commer
cianti. delle famiglie di prò 
fessionisti, di borghesi ric
chi. di personasrei del mon
do dello spettacolo. 

Un quart iere diverso da 
strada a strada, con via Li
bia divenuta zona di com
merci at traverso :! nuovo in
sediamento di r.eeozi di lus
so; con via Asmara albera
ta e senza negozi, ma co
stretta ad essere «ar ter ia 
di scorrimento » vrrso la No
mentana. con le «cuole pri
vate, esclusive, come il Ma
ry Mount dove inscena la 
moglie del magistrato; con 
le vie a perpendicolo, casua
li. che insetruono le curve d^: 
palazzi tirati su a caso, la
sciate ancora nella quiete e 
in qualche lembo di verde un 
villino liberty. 

La strada dove abitava il 
magistrato è una di queste, 
e all'angolo dove egli è stu
fo ucciso c'è l'unico negozio 
«Tappezziere - materassi a 
domicilio ». che non ha fat
to nemmeno in tempo ad 
aprire. Pochi si affacciano 
alle finestre: discrezione da 
un lato, dall 'altro intere pa
lazzine apparentemente ab
bandonate t ranne che dal 
portiere dicono di esodi v«c-
so il mare o la montagna. 

g. d. a. 1. m. 
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